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Il volume raccoglie trentasei opere grafiche di Gaspar Jaén Urban,
architetto, poeta, artista e docente dell’Università di Alicante, realizzate tra
il 2012 e il 2014, corredate da testi di autori diversi, che ne integrano e
amplificano il messaggio, il quale, da esclusivamente visivo, si fa composito,
combinandosi con la componente testuale.

Come sottolinea Carlos L. Marcos nel passo che accompagna il primo
disegno (p. 3), queste opere grafiche di Gaspar Jaén Urban, davvero
suggestive, rappresentano una tipologia figurativa più interpretativa e più
prossima alla dimensione astratta – da intendersi come spazio liminare tra
luogo visitato, esperienza fenomenologica e impressione personale –.

L’autore offre un quaderno di viaggio in cui si alternano disegni e scritti,
il cui spunto di ispirazione è rappresentato da una città e dai suoi elementi
architettonici, non tanto per rappresentare quanto per ‘narrare’ l’esperienza
vissuta e rievocare sensazioni e ricordi suscitati dalla visita. In questo modo,
la componente grafica non risulta limitata dal vincolo figurativo, ma
afferma la scelta del percorso verso l’astrazione. Mentre i testi, infatti,
costituiscono la verbalizzazione delle impressioni attraverso un linguaggio
articolato, le immagini richiamano alcuni aspetti del vissuto,
concretizzando una sorta di viaggio interiore, una narrazione personale dei
luoghi visitati, che presenta riferimenti ad aspetti urbanistici e alle
esperienze soggettive.

Speciale rilievo, poi, acquisisce la scelta di disegnare a memoria: di fatto,
disegnare mentre si osserva ciò che si ritrae, sia nei termini della figurazione
realista sia in senso liberamente interpretativo, significa trasferire sul
supporto grafico la sensazione suscitata in chi disegna. Tuttavia e
inevitabilmente, i tratti eseguiti sono anch’essi oggetto di osservazione da
parte dell’artista, che stabilisce un rapporto dialettico tra il disegno e ciò
che esso ritrae. Tale circostanza implica un trasferimento pluri-direzionale:
sebbene l’oggetto ritratto rappresenti l’elemento di ispirazione che attiva
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Recensioni

il gesto artistico, mentre la mano dell’autore traccia il disegno, ciò che viene
disegnato ne alimenta la creazione, influenzando l’atto stesso. È evidente
che l’influenza sul risultato finale di ciò che viene disegnato, mentre si
realizza l’opera, è maggiore quando si deve ricorrere al ricordo – sempre
sfumato e impreciso –. Disegnare attraverso la memoria e a partire da essa
implica un esercizio di astrazione, quasi speculativo: astrazione da una
realtà che necessariamente deve passare attraverso il filtro mentale e
proiettarsi così oltre la percezione. Questo procedimento è in stretta
relazione con l’esercizio di semplificazione e di riduzione o di concrezione
dell’astrazione in generale, nell’intento di spogliare la realtà disegnata da
ogni elemento superfluo per arrivare a coglierne l’essenza. E proprio questo
è ciò che Gaspar Jaén Urban riesce a fissare sul supporto pittorico
attraverso il gesto artistico.
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